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1 PREMESSA  

Oggetto  del  presente  studio  paesaggistico  è  il  progetto  di  nuova  realizzazione  di  un  impianto
fotovoltaico  denominato  “FERRARA  SUD”  con  moduli  ubicati  su  struttura  metallica  fissa  con
orientamento Est – Ovest e inclinazione di 11 gradi, della potenza di picco pari a 49,393 MWp.

La superficie recintata è pari a 32,00 ha al cui interno sono ricompresi la viabilità di servizio, le cabine
elettriche contenenti i trasformatori BT/MT, l’energia prodotta dall’impianto fotovoltaico, uscente dalle
cabine di conversione e trasformazione, è trasportata attraverso un cavidotto interrato alla sottostazione
elettrica di trasformazione MT/AT denominata “ARANOVA”. Il trasporto dell’energia elettrica in MT
avverrà a mezzo di terne di cavi direttamente interrate per una lunghezza di 5.73 km, per i dettagli
relativi al progetto si rimanda a relazioni ed elaborati grafici progettuali.

Si specifica altresì che l’area non è in alcun modo interessata da aree vincolate per cui sia necessario
l’ottenimento dell’autorizzazione paesaggistica.

L’impianto  di  che  trattasi  è  ubicato  in  area  a  destinazione  industriale:  è  evidente  dunque  che
l’alterazione paesaggistica che può comportare un impianto fotovoltaico sarà decisamente minore da
quello che può invece comportare la realizzazione di una area industriale formata verosimilmente da
capannoni di varie altezze. 
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2 NORMATIVA DI RIFERIMENTO  

I principali riferimenti normativi relativi alla autorizzazione paesaggistica sono i seguenti:

• Dlgs. 42/2004 recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge
6 luglio 2002, n. 137”;

•  DPCM 12/12/2005 recante “Individuazione della  documentazione necessaria  alla  verifica della
compatibilità paesaggistica degli interventi proposti, ai sensi dell'articolo 146, comma 3, del Codice dei
beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42”

• DPR 13 febbraio 2017 n. 31 recante “Regolamento recante individuazione degli interventi esclusi
dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata”

• LR 15/2013 e smi recante “Semplificazione della disciplina edilizia”;

•  D.M.  04/07/2019  recante  “Incentivazione  dell’energia  elettrica  prodotta  dagli  impianti  eolici
onshore, solari fotovoltaici, idroelettrici e a gas residuati dei processi di depurazione;

• D.Lgs. 387/2003 e smi “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell'energia
elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità;

• Dlgs 152/2006 e smi “Norme in materia ambientale”;

• Legge 11 settembre 2020 n. 120 di conversione in legge con modificazioni del decreto-legge 16
luglio 2020 n. 76;

• DGR 767 del 20/05/2019 recante “Approvazione del regolamento per la disciplina delle modalità
di rilascio del nulla osta dell’ente di gestione per i parchi e la biodiversità Delta Po”.
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3 STATO  DEI  LUOGHI  PRIMA  DELL’ESECUZIONE  

DELL’INTERVENTO

3.1 Ubicazione

Il progetto è situato nel comune di Ferrara. Di seguito viene riportata l’immagine satellitare della
zona, nella quale viene segnata l’area interessata dall’impianto.

L’area è identificata al catasto con le seguenti particelle:

-Foglio n°22, particelle 3, 101, 49, 95, 97, 98, 100;

-Foglio n°23, particelle 1, 131, 134, 137, 140, 3, 31, 36, 5, 53, 54, 55, 57,59, 60, 63, 7, 8;

-Foglio n°32, particella 113, 101, 112;
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Figura 1: Area interessata dalla realizzazione dell'impianto



L’area oggetto di studio è ubicata, a sud della via Pelosa, nel suo congiungimento con la provincia di
Ferrara, ed è delimitata:

•A nord da via Padusa;

•A est dall’autostrada A13 Bologna-Padova;

•A sud da aree prevalentemente agricole;

•A ovest da aree prevalentemente agricole.

Le coordinate del sito, indicate in Fig. 1, sono: (S.R. EPSG:4326 - WGS84)

Vertici Latitudine Longitudine

PUNTO 1 44.78763257 N 11.5496326763 E

PUNTO 2 44.78379473 N 11.5475298244 E

PUNTO 3 44.78431255 N 11.5413500150 E

PUNTO 4 44.78002518 N 11.5429056962 E
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3.2 Descrizione dei luoghi – stato attuale

Ad oggi la zona di intervento è pianeggiante, utilizzata per la produzione agricola con prevalenza di
coltivazioni estensive, non arboree, collocata nord est del comune di Poggio Renatico.

Sul confine Est è presente l’autostrada A13 Bologna - Padova.

Si riporta, nell’immagine che segue, l’area dell’impianto con indicata l’autostrada A13.
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Figura 2: Stato attuale dei luoghi



Nell’immagine sotto riportata sono identificati gli interventi di progetto su base CTR.
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Figura 3: Inquadramento del progetto su carta tecnica regionale 1:5000



Nell’immagine seguente è riportato l’elettrodotto di collegamento da realizzarsi in concomitanza 
all’impianto su base catastale.

Il  tracciato dell'elettrodotto,  pari  a 5,730 km, totalmente in cavo interrato,  posto in uno scavo a
sezione ristretta.

Dall'analisi della Cartografia del PSC emerge che l'intervento non ricade all'interno di aree soggette
alle  disposizioni  di  cui  al  D.lgs 42/2004 art  142.  Essendo l'elettrodotto in cavo sotterraneo,  risulta
escluso dall'autorizzazione paesaggistica ai sensi del D.P.R. 31 del 06/04/2017 in quanto ricompreso fra
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Figura 4: Cavidotto di lunghezza 5,73 km su mappa catastale



quelli previsti nell'ALLEGATO A dello stesso decreto al punto A15.

La realizzazione dell’elettrodotto, una volta terminato, non modificherà in alcun modo la percezione
visiva dell'area interessata, in quanto l'opera in progetto sarà completamente interrata, non modificando
lo stato dei luoghi.

Pertanto, nel corso della presente relazione verrà analizzato l’impatto paesaggistico e verrà studiata la
visibilità  dell’impianto fotovoltaico.  Non sarà invece trattato l’elettrodotto perché non influente dal
punto di vista paesaggistico.

3.3 Piano Territoriale  Paesistico Regionale  (PTPR) della  Regione Emilia  –

Romagna

Il  Piano Territoriale  Paesistico  Regionale  è  parte  tematica  del  PTR e  si  pone  come riferimento
centrale  della  pianificazione  e  della  programmazione  regionale  dettando  regole  e  obiettivi  per  la
conservazione dei paesaggi.

Le indicazioni sull’area in esame sono tratte dal webGIS disponibile al link:

https://servizimoka.regione.emilia-romagna.it/mokaApp  /  apps/PTPR93/index.html  

L’area ha le seguenti zonizzazioni:

 Art. 6 – Unità di paesaggio n° 5: “Bonifiche Estensi”;

 Art.  23 c  –  Bonifiche,  zone di  interesse  storico-testimoniale:  “terreni  agricoli  interessati  da
bonifiche storiche di pianura”.
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Si riporta di seguito un’immagine tratta da webGIS.
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Figura 5: Immagine tratta da webGIS regionale



Il Comune di Poggio Renatico e l’area oggetto di intervento appartengono all’Unità di Paesaggio
delle “Bonifiche Estensi”, si riporta l’immagine con l’identificazione di detta unità di paesaggio:
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Figura 6: Unità di Paesaggio (PTPR)



L’aggregazione degli ambiti di paesaggio individuata per l’area in esame è Ag_E. Si riporta immagine
con l’individuazione degli ambiti di paesaggio regionali:
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Figura 7: Aggregazione di ambiti nel territorio regionale



Nello specifico l’ambito paesaggistico è dell’area in oggetto rientra nel numero 11 – Città di Ferrara e
terre vecchie, come si evince dalla cartografia qui riportata:

Questo ambito è centrato sulla città di Ferrara, elemento separatore tra due realtà socioeconomiche
differenziate e diverse anche rispetto al nucleo centrale. La porzione occidentale più vicina al modenese
e  al  centese  presenta  dinamiche  evolutive  della  popolazione  tendenzialmente  positive,  e  una  realtà
economica che risente dell’influenza della contigua area dei distretti produttivi. La porzione orientale,
fondata  in  prevalenza  sull’economia  agricola,  è  caratterizzata  da  una  diminuzione  costante  della
popolazione e da una realtà economica meno dinamica dei settori occidentali della pianura ferrarese.

Si tratta di un territorio in gran parte esito degli interventi di bonifica che fin dal XV secolo hanno
contrastato la tendenza all’impaludamento. L’assetto insediativo del territorio extraurbano, paragonato
ad altre realtà di pianura, presenta un edificato piuttosto rado in forma di nuclei o di case sparse, con
una presenza diffusa di un patrimonio storico-architettonico e storico-testimoniale di pregio.

I  corsi  d’acqua  e  le  zone  umide  residue  delle  porzioni  nordoccidentali  costituiscono  la  matrice
ambientale strutturante.
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Figura 8: Ambiti paesaggistici nel territorio regionale



Nelle immagini che seguono si  riportano la descrizione del paesaggio dell’ambito e le dinamiche
paesaggistico – identitarie.

3.4 Inquadramento degli interventi nel Piano Territoriale di Coordinamento

Provinciale (PTCP) della Provincia di Ferrara

 Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) è lo strumento che disciplina le attività di
pianificazione della Provincia e stabilisce le linee guida per gli  strumenti  di  pianificazione di  livello
inferiore.
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Il Piano Territoriale di Coordinamento per la Provincia di Ferrara è stato formato nel periodo 1993-
1995, dopo l’entrata in vigore della Legge142/90 e come prosecuzione del processo di pianificazione
d’area vasta avviato fin dal 1981 con il Piano dei Trasporti di Bacino (PTB) collegato al primo Piano
Regionale Integrato dei Trasporti (PRIT) e, successivamente, con il Piano Territoriale Infraregionale
(PTI).

Il PTCP è in vigore dal marzo 1997 ed è costituito da due parti integrate: le linee di programmazione
economica e territoriale e di indirizzo alla pianificazione di settore (Relazione e tav.2) e le specifiche di
tutela dell’ambiente e del paesaggio in attuazione del Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR),
specifiche contenute nelle Norme e nelle tavole dei gruppi 3, 4.n e 5.n.

Dal 2005 il PTCP consta anche di un Quadro Conoscitivo (QC) e di un documento di Valutazione
della  Sostenibilità  Ambientale  e  Territoriale  (ValSAT)  limitati  ai  contenuti  delle  varianti  specifiche
intervenute  (relative  a:  Piano  Provinciale  per  la  Gestione  integrata  dei  Rifiuti  -  PPGR-,  Piano
Provinciale per la Tutela e il Risanamento della Qualità dell’Aria -PTRQA-, Rete Ecologica Provinciale -
REP-,  Piano  di  Localizzazione  della  Emittenza  Radiotelevisiva  –  PLERT-,  Piano  Operativo
Insediamenti Commerciali – POIC -, ambiti produttivi di rilievo provinciale).

In particolare, vengono analizzati i seguenti tematismi cartografici:

 Tavola 3 – Carta di zonizzazione sismica di I livello

 Tavola 4 – Sistema forestale boschivo

 Tavola 5 – Sistema ambientale

 Tavola 5.1 – Assetto della Rete Ecologica Provinciale (REP)

 Tavola 5.2 – Ambiti con limitazioni d’uso
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3.4.1 Tavola 3 – Carta di zonizzazione sismica di I livello

L’area  oggetto  dell’intervento  ricade  in  una  zona  di  “Amplificazione  con  conseguenti  potenziali
cedimenti  per  ri-consolidazione  indotti  da  sisma”,  con  livello  di  approfondimento  II.  L’analisi
approfondita viene normata dall’articolo 36 e 37 delle Norme Tecniche d’Attuazione.

Art. 36 Il rischio sismico.

2. (D) La “Carta Provinciale di zonizzazione sismica di I livello” distingue le aree sulla base degli effetti locali attesi
in caso di evento sismico ed individua, per ciascuna di esse, le necessarie indagini e valutazioni di approfondimento da
effettuare nella predisposizione ed aggiornamento degli strumenti urbanistici, al fine di garantire la compatibilità delle
trasformazioni  del  suolo  con l’obiettivo  di  riduzione del  rischio  sismico.  […] Pertanto i  Comuni,  nell’ambito  della
redazione degli strumenti urbanistici, sono chiamati ad approfondire, integrare ed eventualmente modificare sul proprio
territorio le perimetrazioni individuate nella Tavola 3, di seguito esplicitate:

2.  colore  giallo:  aree  corrispondenti  alle  zone  caratterizzate  da  depositi  di  natura  prevalentemente  fine  molto
compressibili  individuate  nella  “Carta  Provinciale  delle  aree  suscettibili  di  effetti  locali”,  soggetti  ad  amplificazione
stratigrafica e potenziali cedimenti per ri-consolidazione indotti dal sisma;

Pagina 18 di 46

Figura 9: Stralcio della Tavola 3 del PTCP, “Zonizzazione sismica di I livello”



3. colore rosso: aree corrispondenti alle zone caratterizzate da corpi sabbiosi sepolti o affioranti sotto falda, depositi di
cordone litorale e di duna, depositi sabbiosi intercalati a livelli  limosi-sabbiosi ed argillosi,  individuate nella “Carta
Provinciale  delle  aree  suscettibili  di  effetti  locali”,  soggetti  a  amplificazione stratigrafica e  liquefazione e  conseguenti
potenziali cedimenti per addensamento e/o riconsolidazione indotti dal sisma;

L’intervento di progetto non prevede la realizzazione di strutture rilevanti ai fini sismici: è infatti
prevista  la  realizzazione  di  cabine  elettriche  classificate  come  “Interventi  privi  di  rilevanza  ai  fini
sismici” ai sensi del punto A.3.2b della DGR 2272/2016.

3.4.2 Tavola 4 – Sistema forestale boschivo

L’area di  progetto non risulta  ricadere in zone di  pregio forestale;  pertanto,  quest’ambito risulta
ininfluente al fine della realizzazione del progetto.

3.4.3 Tavola 5 – Sistema ambientale

L’area  di  progetto  non  risulta  ricadere  all’interno  di  zona  di  particolare  interesse  paesaggistico
ambientale, come si evince dalla tavola del PTCP denominata “sistema ambiente” riportata di seguito.
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Figura 10: Stralcio della Tavola 5 del PTCP, “Sistema ambientale”



3.4.4 Tavola 5.1 – Assetto della Rete Ecologica Provinciale (REP)

L’area  di  progetto  risulta  non  essere  interessata  dalla  Rete  Ecologica  Provinciale,  come  si  può
evincere dal seguente stralcio della tavola del PTCP.
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Figura 1: Stralcio della tavola 5.1.6 del PTCP di Ferrara



3.4.5 Tavola 5.2 – Ambiti con limitazioni d’uso

L’area oggetto della realizzazione dell’impianto risulta essere attraversata in zona perimetrale dalla
fascia di rispetto dell’autostrada A13 Bologna - Padova. Inoltre, l’area risulta essere attraversata in zona
perimetrale anche dalle reti di alta e altissima tensione. I vincoli derivanti saranno trattati nel paragrafo
inerente alla Tavola 6.4 – “Regole per le trasformazioni” del RUE del Comune di Ferrara.
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Area

d’intervento

Figura 12: Stralcio della Tavola 5.2 del PTCP, “Ambiti con limitazioni d'uso”



3.5 Inquadramento degli interventi nel Piano Regolatore Generale (PRG) del

Comune di Poggio Renatico

3.5.1 Zonizzazione

In assenza del Piano Strutturale (PSC) del Comune di Poggio Renatico si fa riferimento al PRG del
comune di Poggio Renatico, le Norme Tecniche di Attuazione di tale PRG sono adeguate con D.C.C.
n.79 del  16.12.2015 ad Atto di  Coordinamento Tecnico Regionale approvato con DGR 994/2014.
Come si  evince  dal  seguente  stralcio,  l’intera  area  oggetto  di  intervento  è  classificata  come “zona
produttiva industriale di espansione – D4”

Per completezza, si  riporta l’art.  40 in cui è spiegata la destinazione d’uso dell’area di “FERRARA
SUD”.

Art. 40

ZONA PRODUTTIVA INDUSTRIALE DI ESPANSIONE - D4

Pagina 22 di 46

Figura 13: Stralcio del PGR del comune di Poggio Renatico



1 - La zona produttiva “D4” è una zona destinata ad insediamenti industriali di nuovo impianto.

2 -Usi ammessi:

- U1 solo di pertinenza alle attività insediate

- U4, U5.1, U7, U8, U10, U13, U14, U16, U18, U19, U21, U22, U23, U26

- AG agricoli solo per edifici esistenti e se connessi all’attività agricola

3 -Interventi ammessi:

- Recupero: R1, R2, R6, R9 sugli edifici esistenti purché l'uso sia fra quelli ammessi al comma 2.

- Nuova costruzione: NC3, NC4.

4 -Modalità di attuazione:

- Intervento edilizio diretto per gli interventi sugli edifici esistenti.

- Piano particolareggiato da attuarsi anche per stralci

5 -Indici e parametri:

Ut = 6000mq/ha (0,60mq/mq)

Strade = secondo necessità con larghezza minima di ml 12,00 comprensivi di marciapiedi

Qmax = 50%

Standard = 5% di St per parcheggi - 10% di St per verde oltre a quelli per i singoli usi

Sm = intero comparto indicato in cartografia o stralcio funzionale nel rispetto delle quote di standard previo N.O.
preventivo dell’Amministrazione Comunale sentita la Commissione PRG

Distanze = secondo quanto prescritto nelle presenti Norme con un minimo dal ciglio stradale di ml 10,00

6 -Prescrizioni particolari:

È ammessa la costruzione di nuove residenze connesse con l'attività produttiva da insediarsi alle seguenti condizioni:

- non superiore a 150 mq di Su per ogni azienda;

- qualora vi siano due titolari che svolgano attività diretta nell'azienda o un familiare di 1° grado del titolare, sono
consentiti 300 mq di Su totali.

Il Piano Particolareggiato potrà individuare aree esterne al comparto di proprietà del lottizzante da adibire a vasca di
espansione o laminazione, in accordo con il competente Consorzio di Bonifica, che in ogni caso, sia dentro che fuori
comparto, dovrà essere, quando tecnicamente possibile, realizzata a tenuta interrata o seminterrata. In caso di costruzione
di vasche a cielo aperto, non potranno essere realizzate ed utilizzate quali aree a verde pubblico e dovranno protette per la
prevenzione di incidenti e per la prevenzione dell’uso improprio dell’area. Dovrà essere specificata la responsabilità della
manutenzione delle vasche di espansione e dovranno essere date indicazioni al fine di prevenire situazioni di degrado
ambientale.
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Si evidenzia come il progetto in esame risulti del tutto compatibile con la pianificazione urbanistica
sopra riportata; infatti, come destinazione d’uso previsto in categoria U22 sono indicati gli “impianti
tecnologici”, l’impianto fotovoltaico di progetto è assimilabile a questa classe di utilizzo.

Inoltre,  la  normativa  statale  stabilisce  che  l’area  oggetto  della  realizzazione  dell’impianto  sia  da
considerarsi idonea  ope legis in quanto ricadente nel punto c-quater) art.  20 del D.lgs 199/2021. Per
semplicità e chiarezza espositiva si riporta il disposto dell’art. c-quater)

c-quater) fatto salvo quanto previsto alle lettere a), b), c), c-bis) e c-ter), le aree che non sono ricomprese nel perimetro
dei beni sottoposti a tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.  42, né ricadono nella fascia di rispetto dei
beni sottoposti a tutela ai sensi della parte seconda oppure dell'articolo 136 del medesimo decreto legislativo. Ai soli fini
della presente lettera, la fascia di rispetto è determinata considerando una distanza dal perimetro di beni sottoposti a
tutela ((di   tre chilometri)) per gli impianti eolici e ((di cinquecento metri)) per gli impianti fotovoltaici.  ((Resta   ferma,
nei   procedimenti autorizzatori, la competenza del Ministero della cultura a esprimersi in relazione ai soli progetti
localizzati in aree sottoposte a tutela secondo quanto previsto all'articolo 12, comma 3-bis, del decreto legislativo 29
dicembre 2003, n. 387.))

L’unico  bene  sottoposto  a  tutela  in  prossimità  dell’area  di  intervento  risulta  essere  la  Torre
dell’Uccellino, che però dista più di 500 m da “FERRARA SUD”. Di seguito si riporta un’immagine
satellitare con indicata la Torre dell’Uccellino e l’area oggetto di intervento.
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Figura 1: Verifica della presenza di beni culturali sottoposti a tutelaFigura 15: Verifica della presenza di beni culturali sottoposti a tutela



3.5.2 Rete ecologica e del verde

Nel seguente elaborato viene presentata l’assenza di vincoli legati alla tutela ecologica del territorio,
inerente all’analisi del PTCP.

Come si nota dalla Fig. 16 nella pianificazione alla base del PSC il corridoio ecologico non risulta più
essere rientrante nell’area interessata dal progetto; pertanto, non sussistono vincoli relativi ad esso.
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Figura 2: Stralcio della tavola Rete Natura 2000 - SIC e ZPS (PTCP)Figura 16: Stralcio della tavola Rete Natura 2000 - SIC e ZPS (PTCP)



3.5.3 Tutela storica culturale e ambientale

Dall’elaborato  del  PRG  che  evidenzia  i  vincoli  architettonici  della  Soprintendenza  e  le  aree  di
importanza storica-architettonica-ambientale si può verificare che l’area in oggetto risulta non essere
vincolata in alcun modo.
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Figura 16: Stralcio tavola 6.1.1 del PSC di Ferrara "Tutela storico culturale e ambientale"

Figura 3: Stralcio del PRG “Vincolo Architettonico Soprintendenza”Figura 17: Stralcio del PRG “Vincolo Architettonico Soprintendenza”



3.5.4 Analisi di pericolosità sismica

Nella tavola riguardante l’analisi di pericolosità sismica viene confermato quanto già visto all’interno
del  PTCP,  l’area  in  oggetto  risulta  essere  compresa  in  una  zona  destinata  a  II  e  III  livello  di
approfondimento. Si rimanda pertanto al paragrafo 3.4.1 per gli approfondimenti in merito.
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Figura 17: Tavola 6.4 del PSC, "Analisi di pericolosità sismica"

Figura 4: Stralcio della tavola sismica del PRG di Poggio RenaticoFigura 18: Stralcio della tavola sismica del PRG di Poggio Renatico



3.6 Inquadramento degli interventi nell’ambito della Rete Natura 2000

L’area  coinvolta  nella  realizzazione  dell’impianto  risulta  essere  distante  dagli  elementi  registrati
all’interno della Rete Natura 2000.
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Figura 19: Immagine tratta da webGIS regionale



4 RAPPRESENTAZIONE  FOTOGRAFICA  DEL  CONTESTO  

PAESAGGISTICO E DELL’AREA D’INTERVENTO

Di seguito viene mostrata una raccolta fotografica dell’area di progetto e del paesaggio limitrofo.
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5 CARATTERISTICHE PROGETTUALI DELL’INTERVENTO  

5.1 Descrizione della consistenza delle opere di progetto

Il progetto riguarda la realizzazione di un Impianto Fotovoltaico a terra, con potenza di picco 49,393
MWp.

La denominazione dell’impianto è “FERRARA SUD”.

L’area oggetto di indagine si trova in comune di Poggio Renatico ed è identificata al catasto terreni
alle seguenti particelle:

-Foglio n°22, particelle 3, 101, 49, 95, 97, 98, 100;

-Foglio n°23, particelle 1, 131, 134, 137, 140, 3, 31, 36, 5, 53, 54, 55, 57,59, 60, 63, 7, 8;

-Foglio n°32, particella 113, 101, 112;

L’impianto in oggetto verrà installato su apposite strutture metalliche fisse con orientamento Est –
Ovest.

L’impianto funzionerà in parallelo alla rete di distribuzione dell’energia elettrica. Il sistema a progetto
vuole essere del tipo a cessione totale dell’energia prodotta.

L’impianto fotovoltaico è costituito da n° 100.800 moduli monofacciali fotovoltaici aventi potenza di
picco pari a 490 Wp e sarà connesso alla rete.

L’impianto è connesso alla RTN mediante elettrodotto in media tensione (20 kV) di lunghezza pari a
circa 5,730 km.

5.2 Descrizioni di materiali e cromie ai fini paesaggistici del progetto

Dal  punto  di  vista  paesaggistico  il  progetto  si  integra  in  quello  che  è  il  paesaggio  dell’area,
collocandosi  in  una  zona appartenente  al  sistema produttivo ferrarese,  idonea  alla  realizzazione  di
impianti fotovoltaici.

Non modifica in alcun modo il sistema di canali e di idrografia superficiale.

Nel  sistema  proposto  in  questa  sede,  la  staticità  della  struttura  a  fronte  dei  carichi  propri  ed
accidentali  (vento e neve),  viene garantita  mediante strutture di  fondazione realizzate con elementi
infissi nel terreno in modo tale da fornire un adeguato supporto alle strutture di sostegno dei moduli,
mantenendo al contempo inalterate le caratteristiche di permeabilità. 

Questi elementi di fondazione, costituiti da profilati metallici o da viti elicoidali, permettono inoltre
all’atto della futura dismissione dell’impianto a fine vita, una restituzione del piano di campagna allo
stato  ante-operam tramite  piccoli  riempimenti  di  terra  in  corrispondenza  dei  fori  lasciati  dopo  la
rimozione degli stessi. 

A  questi  elementi  di  fondazione  sarà  quindi  ancorata  la  struttura  metallica  di  sostegno,
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opportunamente  dimensionata  per  resistere  alle  sollecitazioni  indotte  da  peso  proprio  degli  stessi
moduli e dai carichi accidentali, che sorreggerà fisicamente i moduli fotovoltaici.

Per il  progetto in esame è stata selezionata quale struttura di  sostegno la tipologia una struttura
metallica fissa con orientamento Est – Ovest con inclinazione di 11 gradi.

È prevista una tipologia strutturale con dimensioni planimetriche pari a 4,22 x 6,34 mt e superficie
coperta pari a 26,75 mq ed un’altezza massima pari a 2,71 mt.

Tali parametri permettono di inquadrare la struttura base come un intervento privo di rilevanza per la
pubblica incolumità ai fini sismici secondo la DGR 22272/2016 intervento A.4.7 “Strutture di sostegno
(quali  pali,  portali,  etc.)  per pannelli  solari  e  fotovoltaici  di  altezza dal  livello del  terreno ≤ 3 m e
superficie ≤ 30 m2”.

Nella  scelta  del  layout  di  impianto  si  è  privilegiata  una  disposizione  delle  vele  fotovoltaiche  sul
terreno disponibile, tale da mantenere ai lati dell’impianto corsie sufficientemente larghe da consentire il
transito  del  personale  addetto  alla  manutenzione  (eventualmente  anche  di  piccoli  veicoli  lungo  le
spaziature tra le stringhe).
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Figura 20: struttura di sostegno metallica dei moduli fotovoltaici



La struttura sarà realizzata in acciaio, mentre i pannelli saranno dotati di uno strato antiriflesso con
rete antiabbagliamento.

Lungo i confini meridionale, orientale e settentrionale dell’impianto fotovoltaico sarà realizzata una
siepe arbustiva che avrà lo scopo principale di mitigare l’impatto visivo che l’intervento in progetto
potrà determinare nei confronti delle aree contermini; obiettivo dell’intervento è infatti di creare una
densa barriera vegetale che, nel tempo, consentirà di mascherare l’impianto dalle abitazioni poste in
località Fondo Uccellino e dalla Strada Comunale “Via Padusa”. 

La siepe in progetto sarà realizzata a circa 2 metri dalla recinzione perimetrale e sarà costituita da due
file  arbustive  distanziate  tra  loro  di  circa  2  metri  e  sfalsate  al  fine  di  massimizzare  l'effetto  di
mascheramento visivo; all’interno di ogni fila, ogni esemplare arbustivo sarà invece distanziato di circa 2
metri.

Gli  esemplari  arbustivi  messi  a  dimora  saranno  organizzati  in  2  gruppi  monospecifici,  che  si
alterneranno lungo l’intera lunghezza della siepe allo scopo di creare macchie di diversa lunghezza,
altezza, colore e periodo di fioritura, massimizzandone in questo modo l’effetto paesaggistico.

Tutte  le  specie  utilizzate  saranno di  origine  autoctona,  adatte  alle  caratteristiche  pedo-climatiche
dell’area e caratterizzate da abbondanti fioriture e da un’elevata produzione baccifera; in particolare
saranno impiegate  le  seguenti  specie:  Corniolo  (Cornus mas),  Nocciolo  (Corylus Avellana),  Prugnolo
(Prunus spinosa), Ligustro (Ligustrum vulgare), Fusaggine (Eunonymus europaeus) e Spin cervino (Rhamnus
cathartica).

Saranno messi  a  dimora  esemplari  arbustivi  con  altezze  variabili  comprese  tra  1,00  e  1,25  m a
seconda delle specie e della disponibilità dei vivai di provenienza; per ottenere una migliore percentuale
di attecchimento, evitando la crescita indesiderata di specie erbacee infestanti, sarà utilizzato un telo
pacciamante in bande lineari di film polietilenico nero e la messa a dimora di un impianto di irrigazione
automatico (ala gocciolante autocompensante).

Gli esemplari arbustivi messi a dimora saranno governati al fine di limitare il più possibile eventuali
ombreggiamenti nei confronti dell’adiacente impianto fotovoltaico, prevedendo potature periodiche che
tuttavia  non dovranno pregiudicare  la  forma e  il  portamento tipico delle  diverse  specie  impiegate,
limitando pertanto i potenziali aspetti di artificialità derivanti dalla presenza di barriere vegetali lineari.

Nelle figure seguenti si riporta il modulo d’impianto base che sarà utilizzato per la realizzazione della
siepe sopra descritta, suddividendole in relazione ai diversi confini dell’impianto.
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Figura 22: Schema d’impianto della siepe lungo la S.C. Via Padusa

Figura 23: Schema d’impianto della siepe lungo l’A13 Bologna-Padova
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Figura 24: Schema d’impianto della siepe lungo la S.C. Via Padusa

Complessivamente, la siepe in progetto presenterà una lunghezza pari a circa 4.835 metri lineari e
sarà interrotta esclusivamente in corrispondenza degli accessi previsti; saranno pertanto messi a dimora
circa 4.820 esemplari arbustivi, così suddivisi:

 Corniolo (Cornus mas): 803 esemplari;

 Nocciolo (Corylus avellana): 803 esemplari;

 Fusaggine (Euonymus europaeus): 803 esemplari;

 Ligustro (Ligustrum vulgare): 803 esemplari;

 Prugnolo (Prunus spinosa): 803 esemplari;

 Spin cervino (Rhamnus cathartica): 803 esemplari.

All’interno  dell’area  poi  verranno  realizzate  cabine  elettriche  in  cca  di  tipo  prefabbricato.  La
colorazione di detti manufatti sarà marrone chiaro o altro colore tenue.

Si riporta l’immagine tipo della cabina elettrica che si intende installare:
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La recinzione è realizzata in maglia di rete metallica plastifica di colore verde con paletti direttamente
infissi nel terreno. Alla base di detta recinzione sono presenti aperture per il passaggio della piccola
fauna. Si riporta l’immagine della recinzione che si intende realizzare.
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Figura 36: Cabina di trasformazione interna all'impianto

Figura 37: Recinzione perimetrale



5.2.1 Studio della visibilità dell’impianto

Per quanto riguarda i punti di vista si ritiene che i luoghi in cui l’impianto possa eventualmente essere
visibile sia sostanzialmente solo la via Padusa che di fatto scorre parallela al campo fotovoltaico in
questione.

Vedendo l’area d’inserimento delle opere e considerando gli accorgimenti da attuare si può ritenere
che l’impatto visivo complessivo sia basso. A tal proposito sono state realizzate delle fotomodellazioni
da cui si evince come possono essere i luoghi a valle della trasformazione:
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5.3 Previsioni degli effetti delle trasformazioni dal punto di vista paesaggistico

Si analizzano ora le principali tipologie di modificazioni del paesaggio:

 Modificazioni della morfologia  , quali sbancamenti e movimenti di terra significativi, eliminazione di
tracciati  caratterizzanti  riconoscibili  sul  terreno  (rete  di  canalizzazioni,  struttura  parcellare,
viabilità secondaria,…) o utilizzati per allineamenti di edifici, per margini costruiti, ecc.
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Non sono previste modifiche della morfologia dell’area. Non si modifica infatti l’idrografia dell’area,
né il sistema viario. Si realizzano viabilità interne all’area dell’impianto.

 Modificazioni della compagine vegetale   (abbattimento di alberi, eliminazioni di formazioni ripariali,...).

Il  progetto in esame non intende abbattere alberature.  Al contrario si  propone di  realizzare una
piantumazione aggiuntiva perimetrale.

Si ritiene quindi che l’impatto su questa componente ambientale sia del tutto trascurabile.

 Modificazioni dello skyline naturale o antropico   (profilo dei crinali, profilo dell'insediamento);

Le strutture di  nuova realizzazione (pannelli  fotovoltaici  e  cabine elettriche)  hanno una modesta
altezza  sempre  minore  di  3  m.  Pertanto  lo  skyline  esistente  non  è  modificato  dagli  interventi  di
progetto.

 Modificazioni della funzionalità ecologica, idraulica e dell'equilibrio idrogeologico;  

L’intervento di progetto prevede la realizzazione di un sistema di laminazione delle acque meteoriche
che prevede che l’affluenza, alla rete idrografica superficiale, delle acque che insistono sull’impianto sia
la medesima di quella allo stato attuale.

Il  terreno  al  di  sotto  dei  pannelli  resta  completamente  permeabile  e  pertanto  non  si  hanno
modificazioni della funzionalità ecologica e idraulica né si cambia l’equilibrio idrogeologico.

 Modificazioni dell'assetto percettivo, scenico o panoramico;  

Non si hanno modificazioni dell’assetto percettivo, scenico o panoramico in quanto l’intervento di
progetto si  colloca bene all’interno della  zona;  inoltre,  dai  punti  di  vista  individuati  sarà  visibile  la
barriera arborea perimetrale.

 Modificazioni di caratteri tipologici, materici, coloristici, costruttivi, dell'insediamento storico   (urbano, diffuso,
agricolo);

Il progetto in esame non altera la tipologia dell’insediamento che rimane industriale.

 Modificazioni  dei  caratteri  strutturali  del  territorio  agricolo   (elementi  caratterizzanti,  modalità
distributive degli insediamenti, reti funzionali, arredo vegetale minuto, trama parcellare);

Come già detto non si hanno modifiche dei caratteri strutturali del territorio, poiché l’impianto viene
realizzato in area a destinazione industriale senza creare ulteriori frammentazioni.

Si  riporta  infine una tabella  riepilogativa delle  più importanti  tipologie  di  alterazione dei  sistemi
paesaggistici con, a fianco, la modificazione che può provocare l’impianto Ferrara Sud.

Intrusione (inserimento in un sistema paesaggistico di
elementi estranei ed incongrui ai suoi caratteri peculiari
compositivi,  percettivi  o simbolici  per  es.  capannone
industriale,  in  un’area  agricola  o  in  un  insediamento
storico).

L’inserimento  delle  strutture  di  progetto  è  congruo
con  il  territorio  a  destinazione  industriale  dell’area.
Considerando gli accorgimenti presi per la costruzione
delle opere di progetto si ritiene che l’alterazione del
sistema  paesaggistico  sia  minimo  tanto  più  che  si
colloca  in  un’area  adiacente  ad  una  zona
industriale/artigianale.
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Suddivisione (per  esempio,  nuova  viabilità  che
attraversa  un  sistema  agricolo,  o  un  insediamento
urbano sparso, separandone le parti).

Il  progetto  in  esame  non  porta  a  una  suddivisione.
L’accesso infatti avviene da viabilità esistente e non si
introducono elementi di suddivisione.

Frammentazione (per  esempio,  progressivo
inserimento  di  elementi  estranei  in  un’area  agricola,
dividendola in parti non più comunicanti).

Non si  effettuano interruzioni di  viabilità o elementi
esterni  che  portano  a  frazionamento  della  zona.   Si
evidenzia  inoltre  che  l’area  prescelta  è  inclusa
all’interno  di  una  zona  destinata  ad  espansione
dell’esistente area industriale.

Riduzione (progressiva  diminuzione,  eliminazione,
alterazione, sostituzione di parti o elementi strutturali
di un sistema, per esempio di una rete di canalizzazioni
agricole, di edifici storici in un nucleo di edilizia rurale,
ecc.)

Il progetto non prevede demolizioni o rimozioni

Interruzione di processi ecologici e ambientali di scala
vasta o di scala locale

Non  si  hanno  interruzioni  di  processi  ecologici  e
ambientali.

5.4 Opere di mitigazione

Il progetto prevede la realizzazione di una fascia perimetrale verde composta da arbusti. Al fine di
avere una fascia completa sotto l’aspetto barriera vegetale si prevede di impiegare sia alberi di taglia
medio  grande,  sia  arbusti  che  abbiano  la  duplice  funzione  di  specie  di  accompagnamento  e  di
“riempimento” della parte basale di sviluppo degli alberi.

Si  riporta,  nell’immagine che segue,  la sezione della mitigazione prevista (si  veda a tal  proposito
elaborato T19).

Si riportano infine le essenze prescelte per la barriera di mitigazione:
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5.5 Fotoinserimento degli interventi di progetto

Per meglio descrivere quali possano essere gli effetti paesaggistici del progetto sull’area in esame,
oltre ai fotoinserimenti riportati nel paragrafo 6.2.1 si è realizzata la fotomodellazione su fotografia
satellitare riportata nell’immagine che segue.
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Figura 5: Impianto fotovoltaico vista dall'alto



6 CONCLUSIONI  

Lo studio paesaggistico ha esaminato la pianificazione urbanistica vigente sull’area e ha verificato,
mediante fotomodellazione realistica dell’area,  quali  possano essere gli  eventuali  punti  di  vista e gli
impatti visivi prodotti dalla realizzazione dell’impianto.

A mitigazione degli impatti residui si realizza una barriera di mitigazione a verde con arbusti.

Si ritiene quindi che gli interventi di progetto siano pienamente compatibili, a livello paesaggistico,
con l’area circostante.
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